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La Spezia

L’esterno dell’ambulatorio Asl di Bragarina

LA SPEZIA

Porte d’ingresso spalancate e
pazienti fuori, al freddo. La paro-
la risparmio energetico a quan-
to pare non rientra nelle corde
di Asl5 ma neppure il benessere
degli utenti che stazionano
all’aperto, nonostante le tempe-
rature rigide della mattina, in at-
tesa di entrare in ambulatorio.
E’ quanto accade a Bragarina. A
segnalarlo sono stati gli stessi
utenti e Davide Natale sollecita-
to da alcuni cittadini. «La scena
si ripete – dice il consigliere re-
gionale dem – In estate lasciati
alla mercé del sole e del caldo,
in inverno costretti al freddo e
alle intemperie». E in effetti chi
passa da via Sardegna non ha
difficoltà a vedere la coda di
utenti. «A volte con temperatu-
re esterne che superano di po-
co i 5 gradi, con la pioggia. Del-
la tenda scorrevole che doveva
essere installata non si sa più
nulla. Man mano i cittadini in at-
tesa vengono chiamati dagli ad-
detti alla vigilanza per accomo-
darsi nella sala d’attesa, trovano
una nuova beffa: all’interno la
temperatura è altrettanto inver-
nale». La porta d’ingresso, infat-
ti non viene chiusa per garanti-
re il riciclo dell’aria in un’ottica
di contenimento del Covid.
«Mentre scuole e palestre pub-
bliche razionano il riscaldamen-
to, l’illuminazione stradale vie-
ne limitata per il risparmio ener-

getico, abbiamo un ambulato-
rio il cui ingresso pompa calore
all’esterno e rende disagevole
la permanenza agli utenti. Possi-
bile che una Asl non abbia at-
trezzature utili a sanificare gli
ambienti e debba ricorrere ad
una porta aperta?» Sul tema arri-
va la risposta dell’Asl. «Siamo
consapevoli del disagio a cui
può andare incontro l’utenza

che utilizza la struttura per pre-
lievi ematici e ritiro materiale
farmaceutico integrativo e ce
ne dispiace. Ma va sottolineato
che anche nei momenti di mag-
gior afflusso, in attesa non ci so-
no mai più di 5 persone che ac-
cedono al servizio in modalità
contingentata regolata dal per-
sonale di portineria (di una ditta
esterna) che tiene comunque
conto della fragilità di ogni uten-
te. Quanto alla porta esterna
aperta, è una necessità derivan-
te dall’applicazione delle norme
di precauzione anti Covid nei
momenti in cui sono presenti
un numero maggior numero di
utenti».

RISPOSTA

La replica dell’azienda
«L’afflusso è limitato
E dobbiamo rispettare
la norme anti Covid»

Vita delle associazioni

Psicologia, storia e ’guerra fredda’
Il programma di incontri di Aidea

LA SPEZIA

Psicologia, storia e ...’guerra
fredda’ nel vasto programma
dei corsi organizzati da Aidea
nella sua sede di Via Persio e al
Camec. Si parte oggi con il pri-
mo incontro del corso di psico-
logia «L’origine dell’autostima e
la formazione della personalità»
a cura di Marzia Michelotti, psi-
cologa e psicoterapeuta. Doma-
ni (15.30) il corso di letteratura
con Cinzia Forma sui miti al fem-
minile: «Ifigenia: la figlia che si
sacrifica. Ifigenia in Aulide, Ifige-
nia in Tauride di Euripide». Sem-
pre domani alle 16.45 si parlerà
di filosofia: Giorgio Di Sacco
presenta il secondo incontro su
«La Critica della ragion pura»,
pera fondamentale della filoso-

fia di Immanuel Kant. Si prose-
gue giovedì al Camec con il cor-
so di storia dell’arte alle 15,30 a
cura di Rosella Mezzani (tema, il
Romanticismo), seguito alle
16,45 dal corso di Storia con-
temporanea con Patrizia Fattori
sul tema «Russia, Cina e Occi-
dente: l’idea di impero e la se-
conda Guerra fredda» (secondo
incontro). Fra le altre attività in
calendario (19 gennaio ore 18,
sede di via Persio) il corso sui
«tarocchi come strumento co-
noscitivo per una riflessione per-
sonale» a cura di con Gianluca
Pezzino e le lezioni di inglese ba-
se. Per informazioni sulle attivi-
tà contattare la segreteria di Ai-
dea in via Persio 27 il martedì e
giovedì dalle 10-12; da lunedì a
venerdì dalle 17 alle 19; tel. 0187
300835 - 329 7462081 info@ai-
dealaspezia.org

I fatti di cronaca

«In coda al freddo fuori dall’ambulatorio Asl»
La segnalazione di alcuni utenti sulla situazione a Bragarina. «Dentro c’è il riscaldamento acceso ma... la porta resta spalancata»
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Accusato  di  maltrattamenti,  
atti persecutori e minacce nei 
confronti della compagna, un 
trentenne spezzino Ë stato ar-
restato da una volante della 
polizia  nella  zona di  piazza  
Brin. Il giovane, che gi‡ era sot-
toposto a divieto di avvicina-
mento per stalking, ha cercato 
di avere un contatto con la coe-
tanea, che negli ultimi tempi 
avrebbe subito continue mi-
nacce e maltrattamenti da par-
te del giovane spezzino. L�azio-

ne pericolosa del trentenne Ë 
stata notata dai poliziotti du-
rante il servizio di controllo se-
rale al quartiere Umbertino.

Identificato e sottoposto a 
perquisizione, il giovane Ë sta-
to trovato in possesso di un col-
tello a serramanico, oltre a es-
sere gi‡ destinatario del divie-
to di avvicinamento per stal-
king.  Anche  l�amico  Ë  stato  
identificato e perquisito. E pu-
re lui aveva un coltello a serra-
manico. Entrambi non hanno 
saputo giustificare il possesso 
dell�arma bianca.  Durante il  

blitz, gli agenti hanno anche 
identificato  la  ragazza  che,  
nel timore di essere aggredita 
dall�ex compagno, si era arma-
ta di peperoncino spray per le-
gittima difesa. Il gip, su richie-
sta  del  pubblico  ministero  
Claudia Merlino, ha convali-
dato l�arresto e ripristinato la 
misura cautelare  del  divieto 

di avvicinamento alla sua ex 
compagna. Intanto, sale verti-
ginosamente il numero di nuo-
vi casi di maltrattamenti, circa 
una quindicina, acuiti partico-
larmente durante le ultime fe-
ste natalizie. Vittime degli stal-
ker donne non solo spezzine 
ma anche immigrate. �
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La pattuglia della polizia intervenuta per arrestare lȅuomo

LA SPEZIA

L�ipotesi Ë netta: ha stuprato 
una ragazza di 25 anni, men-
tre era ubriaca e sotto l�effetto 
di droga, a casa di un�amica 
comune. Sono pesantissime 
le accuse che Procura della 
Spezia e carabinieri muovo-
no nei confronti di Edison M., 
31 anni, muratore d�origini al-
banesi. L�episodio sospetto ri-
sale 24 agosto, ma oggi, dopo 
neppure cinque mesi, all�uo-
mo Ë stato notificato l�avviso 
della conclusione delle inda-
gini preliminari, atto che di so-
lito prelude alla richiesta di 
rinvio a giudizio. In un primo 
momento  il  fatto  pareva  
tutt�altro  che  chiaro,  anche  
perchÈ la giovane, viste le sue 
condizioni psicofisiche, ricor-
dava  soltanto  alcuni  fram-
menti della serata. A distanza 
di qualche giorno dalla pre-
sunta aggressione,  i  carabi-
nieri, innescati dalla denun-
cia  della  ragazza,  avevano  
perquisito  l�appartamento  e  
sequestrato biancheria e len-
zuola. 

Il pm Federica Mariucci s�Ë 
convinta che il muratore ab-
bia davvero abusato della ra-
gazza. Il teatro della sospetta 
violenza Ë un immobile collo-

cato poco lontano dalla sta-
zione  ferroviaria  La  Spezia  
Centrale, in una zona della cit-
t‡ che, specialmente nel perio-
do estivo, brulica di turisti ar-
rivati in Italia per visitare le 
Cinque Terre. La ragazza s�e-
ra fermata a casa dell�amica 
in attesa di fare ritorno dal fi-
danzato con il quale probabil-
mente aveva litigato. Anche il 
muratore perÚ era ospite da 
qualche giorno nella stessa ca-
sa.

Come premesso, la ragazza 
sarebbe stata aggredita dopo 
una serata in cui aveva consu-
mato alcol e droghe. La giova-
ne ha denunciato di essere sta-
ta stuprata in pratica mentre 
stava dormendo. E di essersi 
perÚ svegliata a causa dell�ag-
gressione. Poche ore dopo il 
fatto (il giorno dopo), la ven-
tenne s�Ë presentata in caser-
ma per denunciare l�accadu-
to. ́ Il racconto appare ben cir-
costanziatoª,  aveva  rivelato  

al Secolo XIX la scorsa estate 
una qualificata fonte investi-
gativa.  I  carabinieri  hanno  
ascoltato i protagonisti dell�e-
pisodio e tutte le persone che, 
in qualche modo, sono venu-
te a conoscenza di quanto sa-
rebbe accaduto nell�apparta-
mento.

Da quanto emerge, la ven-
tenne ha pi˘ volte provato a 
contattare il sospettato (dife-
so dall�avvocato Davide Bo-
nanni) chiedendogli spiega-
zioni. I due, sempre stando a 
quanto  parzialmente  rico-
struito, si sono pure dati ap-
puntamento in un bar del cen-
tro storico per chiarire il fat-
to. Gli investigatori hanno rac-
colto messaggi, dettagli su te-
lefonate  e  conversazioni.  
Hanno cercato di riordinare i 
ricordi della ragazza (assisti-
ta  dall�avvocato  Massimo  
Lombardi)  che,  ricordiamo,  
ha fornito un racconto che pa-
re  ´genuinoª,  ammettendo  
anche di aver bevuto molto 
durante la serata in centro cit-
t‡. CiÚ, perÚ, non le ha impedi-
to di accorgersi di quanto le 
stava  accadendo:  ´Mi  sono  
svegliata all�improvviso, non 
avevo pi˘ nulla addossoª, ha 
raccontato, in estrema sinte-
si, agli inquirenti. � T. IV.

Una giovane si sottopone al test Covid

IL CASO

Silva Collecchia / LA SPEZIA

S
ulla carenza di medici-
nali anche nelle farma-
cie spezzine interviene 
il presidente della giun-

ta regionale ligure Gianmarco 
Medusei. 

´C�Ë carenza di farmaci a li-
vello nazionale, in particolare 
antinfiammatori,  antivirali  e  
alcuni antibiotici o conferma 

Medusei che Ë medico -. Molti 
genitori di bimbi piccoli avran-
no notato che un famoso sci-
roppo  a  base  di  ibuprofene  
(non dico il nome commercia-
le) Ë praticamente merce raris-
sima,  quasi  introvabile.  Non 
c'Ë emergenza, anche grazie ai 
farmaci equivalenti e generici 
o chiarisce Medusei - ma Ë evi-
dente che questa minore distri-
buzione abbia prodotto un "as-
salto al bancone" per accapar-
rarsi  farmaci  di  cui,  spesso,  
non se ne ha bisognoª. 

L�invito del  presidente del  
consiglio regionale Ë chiaro:  
´Non giochiamo a fare i virolo-
gi, sentiamo sempre prima il 
medico e prendiamo farmaci 
solo se c'Ë davvero necessit‡ª. 
L�Aifa, che Ë l�Agenzia italiana 
per il farmaco, ha detto chiaro 
e tondo che sono oltre 3200 i 

farmaci attualmente introvabi-
li per cessata produzione oppu-
re per gravi difficolt‡ nella con-
segna. 

Naturalmente la situazione 
Ë delicata anche alla Spezia an-
che se i farmacisti stanno fa-
cendo tutto il possibile per so-
stituire i farmaci che manca-
no, con i igenericiw, o con altri 
medicinali che hanno gli stessi 
principi  attivi  di  quello  che  
non sono pi  ̆reperibili.

Resta il problema dei dosag-
gi che restano un punto fonda-
mentale delle terapie che oggi 
sono a rischio. Ma quando i  
principi  attivi  dei  medicinali  
sono  disponibili  anche  alla  
Spezia sono in aumento i far-
macisti che ricorrono a prepa-
rati galenici che sono medici-
nali a tutti gli effetti. �
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I carabinieri soccorrono una giovane aggredita in strada

Procura e carabinieri hanno chiuso lȅinchiesta

Stuprata in casa, muratore verso il processo
La ragazza di 25 anni era ospite da unȅamica e aveva consumato alcol e droga: lȅuomo lȅavrebbe violentata mentre dormiva

LŽaccusa: il sospettato 
avrebbe approfittato 
delle condizioni 
della giovane

LA SPEZIA

Sei persone sono decedu-
te per Covid all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na tra i 9 e il 12 gennaio. Si 
tratta  di  pazienti  in  et‡  
compresa tra 101 anni e 
83. Tre donne e tre uomi-
ni che, nonostante le cure 
dei medici, si sono spenti 
in pochi giorni. 

Le signore decedute ave-
vano rispettivamente 87; 
83 e 101 anni mentre gli 
uomini 86 anni; 90 e 92 an-
ni. Ma il Covid ora fa me-
no paura. 

Il numero dei positivi Ë 
in costante calo da diversi 
giorni e gli ospedali si stan-
no svuotando in tutta la 
Regione. 

Ieri Asl5 ha refertato16 
nuovi tamponi positivi  e  
attualmente  gli  spezzini  
affetti da coronavirus so-

no scesi a 1005. I ricovera-
ti nel reparto Covid dell�o-
spedale di Sarzana sono ri-
masti 23. Ieri in tutta la Re-
gione sono stati refertati 
104 nuovi tamponi positi-
vi. In isolamento domici-
liare ci sono in tutto 8139 
persone. In calo anche i ri-
coveri a causa del Covid. 

Ieri i pazienti ospedaliz-
zati in Liguria erano 205, 
nove in meno rispetto al 
giorno prima. Di questi 5 
sono ricoverati nei reparti 
di Terapia Intensiva.

Purtroppo in Liguria a 
causa del Covid, dall�ini-
zio della pandemia a ieri 
sono decedute 5836 perso-
ne comprese le sei di ieri 
avvenute  all�ospedale  di  
Sarzana. Nella Regione so-
no  stati  somministrati  
3.713.499 vaccini  di  cui  
527 nelle ultime 24 ore.�

S. COLL. 

il bollettino

Coronavirus, sei morti
Il numero dei contagi
continua a scendere

trentenne nel mirino degli agenti

Indagato per maltrattamenti
prova a contattare la ex,
arrestato dalla polizia

Lȅinvito del presidente del consiglio regionale

Poche medicine, ecco Medusei:
´Non assaltiamo le farmacieª

Gianmarco Medusei
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una ragazza di 25 anni, men-
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le accuse che Procura della 
Spezia e carabinieri muovo-
no nei confronti di Edison M., 
31 anni, muratore d�origini al-
banesi. L�episodio sospetto ri-
sale 24 agosto, ma oggi, dopo 
neppure cinque mesi, all�uo-
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lito prelude alla richiesta di 
rinvio a giudizio. In un primo 
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condizioni psicofisiche, ricor-
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nieri, innescati dalla denun-
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Da quanto emerge, la ven-
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tro storico per chiarire il fat-
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re  ´genuinoª,  ammettendo  
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to di accorgersi di quanto le 
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Medusei che Ë medico -. Molti 
genitori di bimbi piccoli avran-
no notato che un famoso sci-
roppo  a  base  di  ibuprofene  
(non dico il nome commercia-
le) Ë praticamente merce raris-
sima,  quasi  introvabile.  Non 
c'Ë emergenza, anche grazie ai 
farmaci equivalenti e generici 
o chiarisce Medusei - ma Ë evi-
dente che questa minore distri-
buzione abbia prodotto un "as-
salto al bancone" per accapar-
rarsi  farmaci  di  cui,  spesso,  
non se ne ha bisognoª. 

L�invito del  presidente del  
consiglio regionale Ë chiaro:  
´Non giochiamo a fare i virolo-
gi, sentiamo sempre prima il 
medico e prendiamo farmaci 
solo se c'Ë davvero necessit‡ª. 
L�Aifa, che Ë l�Agenzia italiana 
per il farmaco, ha detto chiaro 
e tondo che sono oltre 3200 i 

farmaci attualmente introvabi-
li per cessata produzione oppu-
re per gravi difficolt‡ nella con-
segna. 

Naturalmente la situazione 
Ë delicata anche alla Spezia an-
che se i farmacisti stanno fa-
cendo tutto il possibile per so-
stituire i farmaci che manca-
no, con i igenericiw, o con altri 
medicinali che hanno gli stessi 
principi  attivi  di  quello  che  
non sono pi  ̆reperibili.

Resta il problema dei dosag-
gi che restano un punto fonda-
mentale delle terapie che oggi 
sono a rischio. Ma quando i  
principi  attivi  dei  medicinali  
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I carabinieri soccorrono una giovane aggredita in strada

Procura e carabinieri hanno chiuso lȅinchiesta

Stuprata in casa, muratore verso il processo
La ragazza di 25 anni era ospite da unȅamica e aveva consumato alcol e droga: lȅuomo lȅavrebbe violentata mentre dormiva

LŽaccusa: il sospettato 
avrebbe approfittato 
delle condizioni 
della giovane

LA SPEZIA

Sei persone sono decedu-
te per Covid all�ospedale 
San Bartolomeo di Sarza-
na tra i 9 e il 12 gennaio. Si 
tratta  di  pazienti  in  et‡  
compresa tra 101 anni e 
83. Tre donne e tre uomi-
ni che, nonostante le cure 
dei medici, si sono spenti 
in pochi giorni. 

Le signore decedute ave-
vano rispettivamente 87; 
83 e 101 anni mentre gli 
uomini 86 anni; 90 e 92 an-
ni. Ma il Covid ora fa me-
no paura. 

Il numero dei positivi Ë 
in costante calo da diversi 
giorni e gli ospedali si stan-
no svuotando in tutta la 
Regione. 

Ieri Asl5 ha refertato16 
nuovi tamponi positivi  e  
attualmente  gli  spezzini  
affetti da coronavirus so-

no scesi a 1005. I ricovera-
ti nel reparto Covid dell�o-
spedale di Sarzana sono ri-
masti 23. Ieri in tutta la Re-
gione sono stati refertati 
104 nuovi tamponi positi-
vi. In isolamento domici-
liare ci sono in tutto 8139 
persone. In calo anche i ri-
coveri a causa del Covid. 

Ieri i pazienti ospedaliz-
zati in Liguria erano 205, 
nove in meno rispetto al 
giorno prima. Di questi 5 
sono ricoverati nei reparti 
di Terapia Intensiva.

Purtroppo in Liguria a 
causa del Covid, dall�ini-
zio della pandemia a ieri 
sono decedute 5836 perso-
ne comprese le sei di ieri 
avvenute  all�ospedale  di  
Sarzana. Nella Regione so-
no  stati  somministrati  
3.713.499 vaccini  di  cui  
527 nelle ultime 24 ore.�

S. COLL. 

il bollettino

Coronavirus, sei morti
Il numero dei contagi
continua a scendere

trentenne nel mirino degli agenti

Indagato per maltrattamenti
prova a contattare la ex,
arrestato dalla polizia

Lȅinvito del presidente del consiglio regionale

Poche medicine, ecco Medusei:
´Non assaltiamo le farmacieª

Gianmarco Medusei
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La frontiera
della sanità

Il Villa Scassi sempre pi˘ in difficolt‡ mentre si attende che prenda forma il progetto sulla collina degli Erzelli 

Un pronto soccorso per 270 mila abitanti
Il ponente genovese ha fame di ospedali

Marco Menduni / GENOVA

T
ra la collina degli Er-
zelli e l�ospedale Villa 
Scassi corrono sei chi-
lometri della compli-

cata viabilit‡ del ponente ge-
novese.  Qui  sull�altura  dei  
grattacieli hi tech ci sono le 
transenne e lenzuoloni bian-
chi con la scritta: iArea nuovo 
ospedale del ponentew e die-
tro un�area brulla. 

Pi˘ in basso, a Sampierda-
rena, al culmine della tortuo-
sissima strada che porta all�in-
gresso del Villa Scassi (incu-
bo dei mezzi pubblici e delle 
ambulanze),  trovi  un�altra  
transenna davanti all�ingres-
so principale. Si lavora. Sulla 
sinistra c�Ë l�edificio moderno 
del  Dea,  il  dipartimento  di  
emergenza,  inaugurato  nel  
2001. Una serie di complicate 
vicende (le analizzeremo) lo 
ha reso uno dei punti pi  ̆deli-
cati della sanit‡ genovese. 

Il nostro viaggio inizia nei 
giorni dell�ultima grande criti-
cit‡.  Quando si  Ë  arrivati  a  
contare cento barelle in atte-
sa con due soli medici a far 
fronte a un afflusso monstre. 
´Ho atteso ore, dalle 12 alle 
19 per essere visitata, in codi-
ce arancioneª, racconta una 
paziente.  Poi,  prosegue,  ha  
trascorso 4 giorni in barella in 
attesa del responso prima di 
essere dimessa. Non Ë l�unica 
testimonianza di questo gene-
re, anche se la Regione ha alle-
stito i Flu Point per far fronte 
al picco influenzale e il presi-
dente della Regione Toti il 28 
dicembre ha fatto visita all�o-
spedale per ringraziare il per-

sonale. 
La  situazione  rimane  co-

munque complicata. Una ra-
gione su tutte. ´Il Dea o spie-
ga il responsabile del pronto 
soccorso Alessandro Rollero 
o nasce nel Duemila per acco-
gliere una media di 20 mila 
pazienti l�anno: sono 50 mila. 
Poi l�emergenza Covid non Ë 

ancora  terminata  e  ci  sono 
aree che dobbiamo tenere ri-
servate. Ancora, c�Ë la crisi dei 
medici dell�emergenzaª. » un 
problema, anzi, un maxi pro-
blema nazionale. Anche se in 
ogni realt‡ locale le opposizio-
ni attaccano chi amministra, 
indipendentemente dal colo-
re, la realt‡ in Italia Ë ovun-

que la stessa: ´Potremmo an-
che fare un concorso per assu-
mere cento persone: non si  
presenterebbe nessunoª.

Ci sono poi problematiche 
che dipendono da un tessuto 
sociale sempre pi˘ in affan-
no.  Tra  questi  corridoi  che  
percorriamo rivela un medi-
co: ́ Qui arrivano molte perso-

ne anziane le cui famiglie han-
no cercato risposte dal siste-
ma dei medici di famiglia, ma 
non le hanno trovate. Non do-
vrebbero finire al pronto soc-
corso, ma accade lo stessoª. 
Poi accade di peggio: ´Quan-
do noi abbiamo risolto le co-
se, sempre pi˘ famiglie ci di-
cono: noi non siamo assoluta-
mente pi˘ in grado di ripren-
dere queste persone in casa. 
Accade  spesso,  sempre  pi˘  
spessoª. CosÏ il sistema si inta-
sa, si blocca, va in tilt. 

Un po� di sollievo potrebbe 
arrivare a marzo 2023, con 
un ampliamento che sta per 
essere concluso che garantir‡ 
500 nuovi metri quadrati per 
portare l�area complessiva a 
1.500. Ci saranno 23 posti let-
to aggiuntivi, ambulatori e ul-
teriori 10 posti letto in area di 
Osservazione  breve  intensi-
va. 

Basteranno? Rappresente-
ranno sicuramente un sollie-
vo, ma la risposta Ë no. Anco-
ra  numeri  per  corroborare  
questa tesi. Il Villa Scassi ser-
ve un�area popolata da 270 
mila residenti. La met‡ di Ge-
nova. Il secondo agglomera-
to virtuale pi  ̆abitato della re-
gione.  Gi‡  nel  pieno dell�e-
mergenza Coronavirus il Vil-
la  Scassi  Ë  stato  l�ospedale  
martire della citt‡.

» una dinamica che attra-
versa i decenni e che prende 
la mosse sin dagli anni Novan-
ta. In epoche pi˘ recenti nel 
2008 Ë stato chiuso il punto di 
primo intervento dell�ospeda-
le  Celesia  di  Rivarolo.  Nel  
2011 quello di Busalla. In tem-
pi precedenti avevano chiuso 
i battenti il Pastorino nel quar-
tiere di Bolzaneto, il Martinez 
di  Pegli,  il  San  Michele  di  
Campo Ligure, il Maria Tere-
sa di Arenzano e il Marina Ra-
ti di Cogoleto, la cui eredit‡ Ë 
stata raccolta dalla Colletta. 
Una falcidia che, a levante, 
aveva colpito anche l�ospeda-
le di Nervi. Nel 2012 arriva 
poi il Decreto Balduzzi che im-
pone riferimenti precisi alle 

Regioni sul numero di posti 
letto e si traduce, nella realt‡ 
dei fatti, in un taglio. » l�epo-
ca della spending review, in 
tutta Italia. 

Sul Villa Scassi si Ë concen-
trato un imbuto che convo-
glia le esigenze di una popola-
zione vastissima dal ponente, 
dalla Valpolcevera, dalla Val-
le Scrivia. Quindi oggi il se-
condo quesito Ë: c�Ë bisogno 
di un nuovo ospedale del po-
nente? La risposta Ë altrettan-
to inequivocabile: sÏ. CosÏ il 
nostro obiettivo torna a pun-
tare la collina degli Erzelli e le 
sue transenne. Anche le vicen-
de della collina hi tech affon-
dano l�origine negli anni No-
vanta. L�ipotesi dell�ospedale 
si impone nel 2016, quando 
tramonta definitivamente l�al-
ternativa  dell�area  di  Villa  
Bombrini a Cornigliano. 

I termini del progetto sono 
chiari da tempo. Ci sar‡ il Cen-
tro  nazionale  di  medicina  
computazionale, che costitui-
sce il iprogetto bandieraw del-
la Liguria, approvato dal go-
verno  nell'ambito  dei  fondi  

del Piano nazionale di ripresa 
e resilienza. Poi l'ospedale ve-
ro e proprio, finanziato anche 
da Inail per 280 milioni di eu-
ro. Sar‡ un�eccellenza italia-
na. 

Nel  complicato  mosaico  
dell�assistenza  sanitaria  gli  
operatori si pongono perÚ de-
gli  interrogativi,  espressi  a  
mezza voce, soprattutto per 
quanto riguarda il futuro del 
ponente  e  dell�ospedale  di  
Sampierdarena. Sar‡ supple-
mentare o sostitutivo (alme-
no in parte) delle potenzialit‡ 
del Villa Scassi, per il quale Ë 
previsto un percorso di gra-
duale integrazione con il San 
Martino? Sar‡ possibile, una 
volta in funzione, mantenere 
in attivit‡ le altre strutture an-
cora  presenti  sul  territorio,  
sempre considerando i limiti 
del Decreto Balduzzi? E, so-
prattutto, sar‡ risolto per allo-
ra a livello nazionale il proble-
ma dei medici dell�emergen-
za? PerchÈ senza di loro Ë dif-
ficile  anche solo  ipotizzare,  
oggi,  nuovi  pronto  soccor-
so.�
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LE NECROLOGIE SU

IL SECOLO XIX

GENOVA: SAMPIERDARE-
NA Edicola libreria BOESMI 
- Via Buranello, 200r - Tel. 
010 4034704

LEVANTE:  Rapallo  VELA-
BUS Srl - Corso Assereto, 
1A. - Tel. 0185 51306; Chia-
vari SIVORI VIAGGI - Via Mar-
tiri  Liberazione,  57  -  Tel.  
0185 307005; Sestri Levan-
te SIVORI VIAGGI - Via XXV 
Aprile, 76 - Tel. 0185 485441

´La nostra struttura 
nasce per una media 
di 20 mila pazienti 
allȅanno,
oggi ne assistiamo 
50 mila ª

» mancato all'affetto dei suoi cari

Cesare Angelo Bussolino
Ne danno il triste annuncio le figlie. 
Il funerale verr‡ celebrato martedÏ 17 
gennaio alle ore 8.30 nella Chiesa di 
Santa Maria della Castagna.

Genova, 15 gennaio 2023

La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010 41.42.41

Condomini, inquilini di  via Guerrazzi 
16 partecipano al dolore dei parenti 
per la prematura scomparsa del

DOTTOR

Roberto Ferraris

✝
»  serenamente  mancata  all'affetto  
dei suoi cari dopo una vita dedita alla 
famiglia

Renata Grego
Lo annunciano con infinita tristezza i 
nipoti Simonetta, Massimo, Giovan-
na, Enrico e Maria Antonietta con tut-
ti i pronipoti e le rispettive famiglie.
Il funerale sar‡ celebrato martedÏ 17 
gennaio alle ore 11.45 nella Parroc-
chia Sacro Cuore e San Giacomo di 
Carignano. 
Un S. Rosario sar‡ recitato oggi po-
meriggio  alle  ore  18  nella  stessa  
Chiesa.
Campirio e Mangini 
Tel. 010.581.581

I condomini tutti di Torri Faro parteci-
pano al dolore della Famiglia Tosi per 
la dipartita della signora

Gabriella Lombardo 
in Tosi

✝

Aldo Tigani
Ciao Aldo, ciao pap‡, ciao nonno, sei 
andato via lasciando in noi  la parte 
migliore di te.
Sei e sarai sempre il mio adorato ma-
rito, il  nostro super pap‡ e il  nostro 
super nonno.
Il funerale viene celebrato oggi, lune-
dÏ 16 gennaio alle ore 10 nella Chiesa 
Parrocchiale  di  Santa  Teresa  del  
Bambino Ges˘.
La presente quale partecipazione e 
ringraziamento.

Genova, 15 gennaio 2023

La Generale Pompe Funebri SpA
Tel. 010.41.42.41

Tutta la famiglia Luglio Ë vicina con 
grande affetto a Enza, Angela, Anto-
nella, Claudio e ai nipoti per la perdita 
di

Aldo
uomo meraviglioso

Aldo
Hai raggiunto i tuoi fratelli e tua sorel-
la nell'Eterno Riposo.
Con affetto Edvige, Nico, Matilde, Fa-
bio e famiglie

Condividiamo il  vostro dolore per la 
perdita del Caro Cognato e Zio

Aldo Tigani
Rosaria  GiuffrË  e i  nipoti  Penelope,  
Enza, Domenico, Loredana e Giovan-
ni

I nodi della Sanit‡

ALESSANDRO ROLLERO

DIRETTORE PRONTO SOCCORSO
DEL VILLA SCASSI

l progetto sulla 
collina dellŽhi tech 
sar‡ finanziato 
anche dallŽInail 

Sopra lȅingresso del pronto soccorso del Villa Scassi; sotto come 
sar‡ in futuro il polo delparco scientifico e tecnologico

concessionaria esclusiva

per la pubblicità
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di Marco Lignana

«Continuano ad  arrivare  lettere  
offensive di chi si lamenta di non 
poter andare a trovare i propri pa-
renti nelle Rsa liguri. Mi tocca ri-
petere ancora una volta che le visi-
te sono garantite sette giorni su 
sette, tanto più in un momento in 
cui il Covid non desta alcuna signi-
ficativa preoccupazione».

Ernesto Palummeri, geriatra in 
pensione  richia-
mato da Alisa or-
mai  tre  anni  fa  
per gestire la pan-
demia  dentro  gli  
istituti di cura, si 
sfoga  anche  per-
ché  «sono  stato  
io, quando ancora 
dirigevo il reparto 
di  geriatria  in  
ospedale, ad apri-
re le porte ai pa-
renti a tutte le ore 
del  giorno.  Quin-
di ho ben presen-
te la necessità per 
gli  ospiti  e  per  i  
propri familiari di 
conforto  e  vici-
nanza». 

Per le strutture 
falcidiate dal  Co-
ronavirus  anche  
più degli ospeda-
li,  il  nuovo  anno  
segna  un  ritorno  
alla (quasi) norma-
lità.  Dal  primo  
gennaio  il  Green  
Pass agli  accompagnatori  non è 
più richiesto, resta soltanto l’ob-
bligo di portare la mascherina. E 
al momento del ricovero il tampo-
ne e l’isolamento per qualche gior-
no sono previsti solo in casi ecce-
zionali, come per i non vaccinati 
che provengono dagli ospedali.

Ma come si spiegano, allora, le 
lamentele  sulle  mancate  visite  
che ancora arrivano in gran nume-
ro a Palummeri e ad Alisa? «Ri-
spetto ai tempi pre Covid, nella 
maggior parte delle Rsa le visite 

sono  programmate,  mentre  in  
specifici casi resta la facoltà del di-
rettore  sanitario  di  chiudere  le  
porte ai visitatori in caso di foco-
lai o particolari criticità che posso-
no sempre capitare. La decisione 
però deve essere comunicata al  
Dipartimento di Prevenzione del-
la Asl di competenza che, entro 3 
giorni, comunica un eventuale pa-
rere contrario vincolante. Insom-
ma non è un liberi tutti ma un pro-
cesso  continuamente  monitora-
to, in particolare nei casi di deci-
sioni in senso restrittivo. E soprat-
tutto,  bisogna  capire  che  Alisa  
non può fare altro che adeguarsi 
alle linee guida nazionali, quindi 
prendersela con noi ha davvero 
poco senso».

Palummeri risponde anche alla 
Federazione  italiana  dei  medici  
internisti  ospedalieri,  che  attra-
verso uno studio hanno lamenta-
to ricoveri troppo lunghi nei re-
parti perché le Rsa non riescono 
ad assorbire i pazienti in uscita da-
gli ospedali: «Non sono per nulla 
d’accordo. Se parliamo di Covid, a 
Genova ormai da una decina di 
giorni le due strutture tempora-
nee aperte proprio per queste esi-
genze (“Castelletto” e “Danilo Ra-
vera”) sono occupate a metà. Così 
come abbiamo previsto 50 posti 
per i dimessi che hanno superato 
altre patologie, e molti sono dispo-
nibili. È vero che alcune Rsa sono 
piene e sono tornare le liste di at-
tesa, ma la domanda nel comples-
so può tranquillamente essere as-
sorbita».

Dal punto di vista clinico infine 
resta, visto il periodo freddo resta 
alta l’attenzione, ma «al di là di ca-
si isolati non si segnalano grosse 
criticità. Durante le feste natalizie 
l’influenza ha creato sicuramente 
qualche problema in più rispetto 
al Covid, però si è trattato di situa-
zioni  gestibili.  Quanto avvenuto 
nei primi mesi del 2020 ha scioc-
cato tutti, ora occorre voltare pa-
gina pur sapendo che resta fonda-
mentale monitorare la nascita e la 
diffusione di nuove varianti».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente di Confcommercio Salute

Luca Pallavicini 
“Tornate le liste d’attesa
bisogna alzare le rette”

«La ripresa dopo il Covid è stata 
buona, in alcune Rsa sono tornate 
le lista di attesa. Ma questo non 
vuol dire che tutti i problemi siano 
stati risolti. È necessaria una 
revisione tariffaria che tenga conto 
degli elevati livelli dell’inflazione e 
dei rincari energetici».
Luca Pallavicini oltre a gestire una 
Rsa a Genova è presidente 
nazionale Confcommercio Salute 
Sanità e Cura. Nei giorni scorsi la 
giunta della Regione Liguria ha 
approvato alcune modifiche ai 
“requisiti organizzativi delle 
strutture sociosanitarie”.
Un accordo che ha soddisfatto le 
sigle degli enti accreditati, che 
hanno parlato di «primo 

importante risultato». Ma che ha 
deluso i sindacati: «Speravamo 
diventasse vincolante 
l’applicazione dei contratti 
collettivi nazionali di lavoro della 
sanità privata, invece niente da 
fare».

Luca Pallavicini, cosa è 
cambiato per voi?
«Ad esempio trovare un direttore 
sanitario sarà meno complicato, 
perché si sono allargate le 
specializzazioni ammesse per 
svolgere questo compito. È una 
decisione che ricalca quanto 
avviene negli ospedali. Ma il tavolo 
con la Regione è permanente e 
restano ancora tante cose da fare».

Intendete chiedere un aumento 

delle rette?
«L’inflazione c’è per tutti, così 
come gli aumenti folli dell’energia. 
Parliamo di strutture che devono 
essere confortevoli per tutto il 
giorno. Ora siamo alle prese con il 
gas e il riscaldamento, fra qualche 
mese con l’energia elettrica e l’aria 
condizionata. Ma non è solo una 
questione di costi. Con l’assessore 
Gratarola il dialogo è davvero 
costruttivo e contiamo di poter 
realizzare diverse cose che 
abbiamo in mente da tempo».

In concreto? 
«Pensiamo alle cosiddette “Rsa 
aperte”. Strutture che da una parte 
continuino a garantire i ricoveri, 
ma dall’altra assicurino assistenza 

domiciliare. Da parte nostra c’è la 
piena disponibilità a confrontarci».

Cosa ne pensa dello studio dei 
medici internisti sui ricoveri 
prolungati in ospedale per il 
“mancato assorbimento delle 
Rsa”?
«In questo momento le 
disponibilità nelle Rsa ci sono. È 
piuttosto un problema 
organizzativo. Una giornata in una 
Rsa costa al massimo 110 euro, un 
ricovero in ospedale oscilla fra i 
400 e 500 euro».

Per quanto riguarda le visite 
dei parenti, il Covid è ormai 
ampiamente sotto controllo 
eppure ad Alisa arrivano ancora 
molte lettere di protesta di chi 
non riesce a entrare...
«Dobbiamo attenerci alle 
indicazioni a livello nazionale, 
dunque facilitare la vicinanza fra i 
parenti e chi viene ospitato. È vero 
però che non si può fare di tutta 
un’erba un fascio, esistono 
situazioni diverse e solo il direttore 
sanitario conosce la stato delle cose 
dentro la propria struttura. In linea 
generale, comunque, le visite sono 
garantite, nella maggior parte dei 
casi anche senza programmarle».
— marco lignana

Il manager
Luca Pallavicini
presidente 
nazionale 
ConfCommercio 
Salute e Sanità

Genova Cronaca

I dati
Influenza, continua il calo dei casi e la Liguria scende in zona “gialla”

Dal colore arancione a quello giallo, l’influenza in 
Liguria fa meno paura. Come previsto dagli 
epidemiologi, il virus che ha messo sotto stress gli 
ospedali ha ormai superato il picco. Una tendenza 
che adesso è certificata dall’ultimo rapporto 
nazionale “Influnet”, riferito alla settimana dal 2 
all’8 gennaio, la prima presa in esame in questo 
2023.

La nostra Regione, dopo aver raggiunto il “rosso” e 
essere scesa per due settimane di fila in arancione, è 
adesso in giallo, il che significa una incidenza 
inferiore a 9,37 contagiati ogni mille assistiti presi in 
carico dai medici di base e dai pediatri di libera 
scelta. La fascia più colpita resta quella dagli 0 ai 4 
anni, nonostante nel periodo indicato le scuole 
fossero ancora chiuse per le festività natalizie.

f
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kUna casa di riposo Qui è ormai lontana l’emergenza per la pandemia

kErnesto Palummeri

kGli ospiti In Liguria sempre più difficile trovare porto

g

I cosi dell’energia
e dell’inflazione

ci sono anche per noi
speriamo di allargare
i compiti degli istituti 

allargandoli 
anche all’assistenza 

domiciliare 

La sanità

Il Covid non fa paura
ma ancora tanti disagi
per le visite nelle Rsa

Palummeri, geriatra di Alisa: “Arrivano tante lettere offensive”
I parenti dei ricoverati si lamentano, anche se gli accessi sono garantiti 

“È vero che alcune 
strutture sono piene

ma la domanda 
può essere assorbita

compresi i dimessi
dagli ospedali ”
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